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Blue flag, l'accordo per la riduzione delle emissioni delle navi da crociera

Le compagnie rinnovano anche per il 2023 l'impegno a utilizzare combustibili

con basso contenuto di zolfo A Venezia si rinnova l'accordo "Blue Flag",

finalizzato a ridurre l'impatto di emissioni in atmosfera da parte delle navi da

crociera che ormeggiano nei porti della laguna. Il documento è stato

presentato a Ca' Farsetti con la partecipazione di rappresentanze delle

compagnie crocieristiche, del Comune, dell'Autorità portuale, della Venezia

Terminal Passeggeri e della capitaneria di porto. «È una sottoscrizione

volontaria - ha spiegato l'assessore all'ambiente Massimiliano De Martin - che

siamo onorati di rinnovare, grazie all' impegno di 33 compagnie. La

crocieristica è un'attività economica fondamentale ma è necessario rispettare

il delicato ecosistema della laguna e la fragilità delle città». Con il protocollo,

le società di navigazione si impegnano anche ad educare i passeggeri al

rispetto delle città, degli spazi e dei monumenti. L'accordo (sottoscritto per la

prima volta nel 2007 e poi rinnovato varie volte) quest'anno è stato adeguato

al nuovo modello di gestione delle crociere, modificato dalle limitazioni al

traffico crocieristico nel Bacino di San Marco e nel Canale della Giudecca. In

sostanza, le compagnie si impegnano ad impiegare combustibili contenenti non oltre lo 0,1% di zolfo, sia al momento

dell'ormeggio sia durante la navigazione e le manovre, nelle aree portuali di Venezia, Marghera e Chioggia. Lo stesso

impegno assunto, a partire dal 2018, anche per i rimorchiatori durante le operazioni legate al transito delle navi. Il

presidente dell'Autorità portuale, Fulvio Lino Di Blasio, si è soffermato sull'importanza della collaborazione tra enti:

«L'accordo - ha spiegato - estende il perimetro dell'intesa al porto di Chioggia dove, ormai da un anno, stiamo

valorizzando una nicchia importante del traffico crocieristico che si concentra sul segmento lusso. Gli obiettivi del Blue

Flag sono coerenti con la politica dell'Autorità e della struttura commissariale, che intende dare soluzione ai flussi

crocieristici sulla base delle indicazioni governative, ma che si pone anche l'obiettivo di strutturare una modalità di

fruizione turistica più attenta alle esigenze locali». Per il sindaco di Chioggia, Mauro Armelao, «così come è

fondamentale tutelare e promuovere gli aspetti ricettivi ed economici legati al crocierismo, altrettanto è proteggere

l'ambiente». Tra le novità, l'accordo quest'anno prevede che le compagnie di navigazione si impegnino a fornire ai

croceristi prodotti e/o materiali plastic free. «Un tassello importante sulla strada di una maggior consapevole tutela

ambientale delle acque della laguna - hanno precisato i comandanti delle capitanerie di porto di Venezia, Piero

Pellizzari, e di Chioggia, Dario Riccobene - poiché l'accordo attesta la rinnovata volontà di proseguire sulla strada

della sostenibilità e della tutela ambientale».

Venezia Today

Venezia
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Grimaldi continua a espandersi in Grecia: "Pronta l'offerta per il porto di Heraklion"

Il primo armatore italiano denuncia: "A Genova continuano a ostacolarci. Il

terminal dove operiamo è saturo e invece di darci nuovi spazi ci tolgono 70

mila metri quadri. I traghetti passeggeri sono in mano a un unico soggetto

monopolista, mentre a noi non ci fanno operare. Le proposte che ci fa il

sindaco Bucci sono impraticabili. Come uscirne? Sedendosi a un tavolo e

cercando una soluzione trasparente. In Italia c'è comunque un problema di

concorrenza: abbiamo fatto ricorso all'Antitrust e all'Autorità dei Trasporti"

Genova - "I problemi si chiamano concorrenza, lavoro, continuità territoriale,

Ship Mag

Savona, Vado
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autostrade del mare e sicurezza". Manuel Grimaldi lo dice con forza dal palco

del convegno organizzato venerdì a Genova da Claudio Burlando e lo

ribadisce subito come premessa anche nell'intervista con Shipmag. Il leader

del primo gruppo armatoriale italiano ("125 navi e 25 in costruzioni, 17 mila

lavoratori, di cui 300 nei terminal di Genova e Savona, 5 miliardi di euro di

fatturato") si accalora denunciando l'ostruzionismo che riscontra nei suoi

confronti sotto la Lanterna. Ma poi ritrova il suo aplomb partenopeo quando lo

si porta a parlare di crescita e sviluppo e a disegnare scenari internazionali.

"Sento fare discorsi senza senso. Forse devo far distribuire più brochure sulle nostra attività. Ma lo sanno che sono

terminalista a Barcellona, Valencia, Anversa? Che possediamo porti e abbiamo appena acquisito lo scalo di

Igoumenitsa, la porta della Grecia sull'Adriatico? E non è finita qui". Ci dica, altre acquisizioni in vista? "A giorni

presenteremo ufficialmente l'offerta per il porto di Heraklion a Creta. E siamo fiduciosi di centrare l'obiettivo. Non

stiamo fermi, non ci sediamo sugli allori". A Genova, invece? Si muove qualcosa, visto che ha finalmente incontrato il

presidente della Regione, Giovanni Toti, e il sindaco Marco Bucci "Le due soluzioni che Bucci ci ha prospettato

nell'incontro recente, e anche in passato, sono impraticabili nel breve tempo. Ci sono ostacoli da rimuovere e altri

soggetti con i quali confrontarsi. La verità è che oggi portare la chimica a ponte Somalia significa ostacolare lo

sviluppo che noi abbiamo avuto e dimostriamo di poter continuare ad avere. Noi movimentiamo oltre 250 mila

camion più di 100 mila auto tra Genova e Savona, un record. I nostri terminal sono saturi, vorremmo crescere. E

invece cosa fanno? Ci tolgono 70 mila metri quadri. Significa semplicemente toglierci il lavoro. Un controsenso. E non

solo" Si spieghi. "Noi non possiamo trasportare passeggeri, perché il terminal è vicino ai depositi chimici già esistenti:

è pericoloso, dicono. Così possono operare per la Sardegna i soliti noti, che alla fine fanno capo a un unico grande

armatore". Si riferisce a Msc, che già controlla Grandi Navi Veloci e ha una partecipazione pesante in Tirrenia-Moby

"Io sostengo che la concorrenza è un bene primario. Sa qual è il risultato? Che i genovesi, i milanesi, i torinesi che si

imbarcano a Genova spendono di più rispetto a chi si imbarca a Civitavecchia o Napoli.
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E se ci costringono ad andarcene, a Genova resterà un monopolio di fatto". E allora? "Credo che invece degli atti

d'imperio sia necessario il dialogo costruttivo, trovare soluzioni che accontentino tutti. O meglio, tutti i traffici che

meritano priorità. Trovare soluzioni che vengano incontro alle necessità delle imprese e che offrano soluzioni per il

lavoro, non è di destra né di sinistra. Io non faccio questioni politiche. Eppoi il discorso è più ampio". Si spieghi. "Ma

le pare possibile che a Livorno il 90% delle banchine facciano capo a un unico gruppo armatoriale?". Continua a far

riferimento alla Msc di Aponte. Quindi secondo lei c'è un problema di concorrenza sui moli italiani? "Lo sosteniamo da

anni: bisogna aprire il mercato alla concorrenza. Ora finalmente qualcuno se n'è accorto Ma per dieci anni c'è chi

(Moby, ndr) ha beneficiato di sovvenzioni per 70 milioni l'anno, scese grazie alle nuove gare a 20. Questo è il

discorso. Ma 70 milioni per dieci anni fanno 700 milioni: lasciamo perdere a che cosa sono serviti. Nel settore dei

traghetti, sia passeggeri che ro ro, ci sono porti e rotte in Italia in mano a un unico soggetto. Insisto sull'esempio di

Genova: i traghetti passeggeri sono tutti nelle mani di un unico soggetto, mentre a noi non ci lasciano operare. Non

abbiamo intenzione, però, di restare a guardare". Che significa? "Abbiamo promosso due iniziative: una all'Antitrust,

l'Autorità garante per la concorrenza, l'altra all'Autorità di regolazione dei Trasporti. E non ci fermeremo qui". Lei

continua a puntare il dito contro il gruppo di Vincenzo Onorato. C'è il il concordato di Moby e Compagnia Italiana di

navigazione (basato sull'operazione che, in caso di via libera, vedrà l'ingresso nel capitale delle società di Onorato di

Msc col 49% del capitale), però avete presentato ricorso al Tribunale di Milano. "Tralasciando ogni altro discorso, c'è

un fatto: chi ha provocato il disastro potrà riprendersi le navi, facendo un affarone, visto che la flotta è stata svalutata

al 10% del valore. Non solo: nei confronti di questo soggetto sono state accertate condotte penalmente rilevanti, ci

sono due Procure sul caso. Ma io dico: a uno che ha commesso gravi illeciti si ridà la flotta? Di fronte a rilevanti fatti

penali, bisognerebbe riflettere". Tornando a Genova, il sindaco Bucci la invita a chiedere, visto il suo interesse, una

concessione nel porto di Genova. "Non è così che funziona. Io sono pronto a investire, ma te lo devono permettere.

Pensa che la cosa mi turbi?". Grimaldi terminalista a Genova? "Perché no? Lo sono già in Europa e non solo. Certo,

se facessero le gare per le concessioni, parteciperemmo. Gestiamo terminal, abbiamo costruito porti e ne

possediamoalcuni. Abbiamo professionalità riconosciuta. Il mio gruppo è stato votato fra le misiori aziende in cui

lavorare, come Prada e Ferrari. Ma non mi sembra che, nonostante fiumi di parole, in realtà ci vogliano". Alla fine che

cosa chiede a Genova? "Di sederci attorno a un tavolo per discutere, in modo trasparente, dello sviluppo del porto,

così come avviene nelle altre realtà in cui operiamo. Lo ripeto, le questioni da affrontare sono cinque: concorrenza,

lavoro, continuità territoriale, autostrade del mare e sicurezza".

Ship Mag

Savona, Vado
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Con The Ocean Race il Brasile apre alle imprese genovesi

BRASILE - Più di 100 imprenditori hanno partecipato all'incontro promosso

dall'Associazione imprenditoriale di Itajaí (ACII) con i rappresentanti di Genova

in occasione della tappa in Brasile di The Ocean Race . Una missione di

successo per il Comune di Genova e per le numerose realtà che sono entrate

in contatto. Primo atto di una collaborazione che proseguirà in occasione del

Grand Finale con progetti concreti in via di sviluppo. La delegazione genovese

è stata ospite dell'Associazione imprenditoriale di Itajaí e si è presentata agli

imprenditori e ai rappresentanti di alcuni dei più importanti enti economici locali

(Camera di Commercio italiana nello Stato di Santa Catarina, Agenzia ICE

São Paulo, Associazione Nautica di Santa Catarina per il Brasile, Ufficio dello

Sviluppo economico e del Turismo di Itajaí, Sovrintendenza del Porto di Itajaí).

Una vetrina preziosa per la realtà economica genovese e i progetti di sviluppo

del territorio. Durante l'incontro i partecipanti hanno avuto l'occasione di

discutere di alcune tematiche di interesse comune quali l'innovazione e l'alta

tecnologia, la sostenibilità, la costruzione delle navi e la blue economy nella

sua interezza, la logistica e le Smart Cities. "E' l'inizio di una preziosa

collaborazione - sottolinea Marco Canassa, responsabile della Associação Empresarial de Itajaí - e saremo felici di

essere a Genova per il Grand Finale con numerosi rappresentanti delle nostre aziende e dei nostri enti. Penso che

insieme a Genova e alle sue aziende potremo fare molte cose e non vediamo l'ora di iniziare". A guidare la

delegazione genovese è stata Gloria Piaggio, direttore marketing dell'economia del Comune di Genova . "Aumenta il

successo della nostra presenza all'estero", sottolinea. "Gli amici di Itajaì hanno organizzato un importantissimo

incontro con molti esponenti delle istituzioni e delle aziende. Abbiamo presentato le eccellenze genovesi su

innovazione, tecnologia e sostenibilità del mare. Abbiamo raccontato gli ambiziosi obiettivi di crescita della nostra

città e saremo pronti ad accogliere molti di loro a Genova per sviluppare nuovi progetti all'insegna della sostenibilità.

Un ringraziamento va al team di Genova che ha lavorato con grande serietà". All'Ocean Live Park di Itajaì è stato

siglato anche un gemellaggio tra Autorità Portuale di Genova e quella locale di Itajai . E sono state anche gettate le

basi per analoga collaborazione in occasione della prossima tappa a Newport. Il sindaco Xaykham "Xay"

Khamsyvoravong ha fatto visita al Pavilion di Genova facendosi immortalare con la bandiera di San Giorgio a pochi

giorni dalla Festa della Bandiera che Genova quest'anno festeggerà anche lontano dai propri confini.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Recuperata rete abusiva all'imbocco del Porto di Genova

Lunga 400 metri, costituiva un pericolo per la navigazione Una rete da pesca

abusiva lunga 400 metri è stata recuperata da un mezzo navale dei vigili del

fuoco a 500 metri dall'imboccatura di levante del porto di  Genova. Una

posizione che costituisce un pericolo per la navigazione, spiega la Guardia

Costiera. La rete era vuota, dopo il recupero è stata posta sotto sequestro

probatorio ed è a disposizione dell'autorità giudiziaria competente. Il

fenomeno non risulta nuovo e desta preoccupazione, oltre che per il

pregiudizio alla sicurezza della navigazione, anche per il potenziale rischio per

i consumatori in quanto privo di controllo. Sono in corso le indagini per risalire

agli autori del reato.

Rai News

Genova, Voltri
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Migranti: la nave 'Humanity' sbarcherà a Ravenna martedì

(ANSA) - RAVENNA, 22 APR - È stata anticipata alle 8 circa di martedì, e

non più mercoledì come detto in precedenza, la previsione di arrivo al

terminal crociere del porto di Ravenna della 'Mv Humanity 1' con 69 migranti a

bordo. La nave ong si trova ora a circa 33 miglia nautiche (60 km) a est di

Crotone con rotta nord-est, velocità di 8 nodi circa e distanza dallo scalo

romagnolo di 480 miglia nautiche (890 km). La nuova situazione è stata

comunicata dal comando nave in serata. La situazione meteomarina lungo la

rotta, prevede fino a domani mattina mare mosso con un metro d'onda circa.

Quindi la nave entrerà in Adriatico e troverà mare poco mosso fino a lunedì

notte quando è previsto un peggioramento. Infine la situazione migliora, con

mare poco mosso fino all'arrivo a Ravenna. Entro lunedì verranno ultimati tutti

gli allestimenti al terminal per l'accoglienza dei 69. (ANSA).

Ansa

Ravenna
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Un'altra nave umanitaria a Ravenna, le ong portano l'Italia in tribunale: "Illegale assegnare
porti così lontani"

Le organizzazioni Sos Humanity, Mission Lifeline e Sea-Eye hanno avviato

un'azione legale al Tribunale civile di Roma "contro la sistematica

assegnazione di porti lontani da parte delle autorità italiane" Nuovo soccorso

di migranti nel Mediterraneo e nuova battaglia legale delle ong contro l'Italia.

Le organizzazioni Sos Humanity, Mission Lifeline e Sea-Eye hanno avviato

un'azione legale al Tribunale civile di Roma "contro la sistematica

assegnazione di porti lontani da parte delle autorità italiane". Giovedì 69

migranti sono stati tratti in salvo da una nave della ong Sos Humanity mentre

viaggiavano con onde alte oltre due metri su un gommone al largo della costa

libica. Alla nave è stato assegnato il porto di Ravenna "a oltre 1.600 chilometri

di distanza dall'area del salvataggio - dicono da Sos Humanity -. Questo crea

un rischio inutile per i sopravvissuti e tiene le navi lontane dall'area di ricerca e

soccorso per molti giorni. Le persone a bordo sono stremate, hanno freddo e

mal di mare a causa delle cattive condizioni meteo che non dovrebbero

migliorare nei prossimi giorni - tanto che l' arrivo previsto della nave è stato

spostato a mercoledì, nd r. Sos Humanity sottolinea che "dal dicembre 2022

l'assegnazione sistematica di porti remoti da parte delle autorità italiane non è in linea con il diritto marittimo

internazionale. Ciò stabilisce che dovrebbe essere assegnato un luogo sicuro 'con una deviazione minima dalla rotta

della nave' e che i centri di coordinamento dei soccorsi responsabili 'garantiscano che lo sbarco avvenga il più

rapidamente possibile'. I porti lontani sono stati appaltati a organizzazioni non governative di ricerca e soccorso". Per

le ong la "politica dei porti lontani" delle autorità italiane "mette chiaramente in pericolo il benessere dei sopravvissuti

in difficoltà e mira a limitare illegalmente le attività delle organizzazioni civili di soccorso in mare". Il capitano della

nave ha anche chiesto al centro di coordinamento dei soccorsi italiano responsabile di riconsiderare la decisione e "di

assegnare invece Humanity 1 a un luogo sicuro nelle vicinanze, in modo che i 69 sopravvissuti possano sbarcare

immediatamente".
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Al via gli incontri per la sottoscrizione del memorandum Rai

Scopo del protocollo, denominato "No women, no panel-Senza donne non se

ne parla", è garantire la rappresentazione paritaria nelle attività di

comunicazione Nella mattinata di ieri, venerdì 21 aprile, si è tenuto il primo

incontro con le associazioni di categoria, coi sindacati e con la consigliera di

parità per iniziare un percorso che possa giungere alla sottoscrizione del

protocollo denominato "No women, no panel-Senza donne non se ne parla",

sulla base del memorandum siglato da Rai radiotelevisione italiana e dai

rappresentanti delle istituzioni nazionali ed europee. L'intento è quello di

promuovere sia l 'equi l ibr io tra uomini  e tra donne negl i  event i  di

comunicazione, sia la sensibilizzazione in tutti i contesti, sia la diffusione di

modelli non discriminatori basati sul sesso, prevedendo la paritaria presenza

delle donne in ogni iniziativa di comunicazione pubblica, come convegni,

conferenze, dibattiti e talk show. All'incontro, presieduto da Federica Moschini,

assessora alle politiche e cultura di genere del Comune di Ravenna, hanno

partecipato la consiglierà di parità della provincia di Ravenna; i rappresentanti

di Cgil, Cisl e Uil; Confesercenti; Confcooperative Romagna; Cna; Legacoop

Romagna; Camera di commercio di Ferrara e Ravenna; e l'autorità di sistema portuale. Le azioni che si intende

mettere in campo, coinvolgendo gli attori territoriali locali, possono essere riassunte nella promozione dell'equilibrio

tra uomini e tra donne negli eventi di comunicazione, nei casi in cui la partecipazione non sia riconducibile

esclusivamente al ruolo istituzionale; nella sensibilizzazione verso l'equilibrio paritario e plurale in tutti i contesti in cui il

memorandum d'intesa può estendere la sua portata valoriale, ossia commissioni scientifiche o di valutazione, gruppi

di lavoro, comitati tecnici e delegazioni di esperti ed esperte; nella considerazione che la partecipazione ai panel e la

modalità di rappresentazione dei sessi diffonda modelli o contenuti non discriminanti o degradanti basati sul sesso;

immagini che utilizzino il corpo di donne e di uomini in modo offensivo per la dignità della persona; nell'organizzazione

di eventi di sensibilizzazione, e di informazione e formazione, anche a distanza, interna ed esterna, in funzione di una

comunicazione rispettosa dei principi di parità e di non discriminazione, di pari opportunità e di valorizzazione delle

differenze; nell'adozione, al proprio interno, di una policy coerente col contenuto e con gli obiettivi riferiti alle azioni

previste dall'articolo tre del memorandum. Il memorandum "No women, no panel", promosso dalla Rai, è stato

sottoscritto, quali primi firmatari, dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, dal dipartimento pari opportunità, dal

consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, dalla conferenza delle Regioni, dall'Unione delle province italiane,

dall'associazione nazionale "Comuni italiani", dalla conferenza dei Rettori delle università italiane, dal consiglio

nazionale delle ricerche e dall'"Accademia nazionale dei Lincei". In merito al primo incontro con le associazioni
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di categoria, coi sindacati e con la consigliera di parità per iniziare il percorso che possa portare a sottoscrivere il

protocollo denominato "No women, no panel-Senza donne non se ne parla", andato in scena nella giornata di ieri,

venerdì 21 aprile, si è espressa Federica Moschini, assessora alle politiche e cultura di genere del Comune di

Ravenna, con le seguenti parole: "Si tratta dell'avvio di un percorso previsto dal Comune nell'ambito delle azioni di

promozione delle politiche di genere e successivo alla sottoscrizione, da parte del sindaco, in qualità di presidente

dell'Unione delle province italiane, del memorandum 'No women no panel' con la Rai, la radiotelevisione italiana, quale

soggetto promotore. Si tratta di un passo ulteriore verso l'equilibrio della presenza femminile in tutti gli eventi pubblici

di comunicazione in cui le donne non debbano già intervenire per ruolo istituzionale. Sono soddisfatta

dell'accoglimento della proposta da parte degli intervenuti, e auspico che si possa arrivare al più presto alla

formalizzazione del protocollo, coinvolgendo anche le associazioni oggi non presenti", ha concluso la Moschini.
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Dopo la scossa Amazon l'Interporto ci crede: «20 milioni per i nuovi binari e la stazione
logistica»

Sabato 22 Aprile 2023, 07:23 3 Minuti di Lettura ANCONA- Per decenni, è

stato una sorta di costosa cattedrale nel deserto senza identità. Incastonato in

quel di Jesi , ad una manciata di chilometri dall'aeroporto, dal porto e

dall'autostrada, l' interporto non è finora riuscito ad esercitare il ruolo che gli è

proprio: quello di core della piattaforma logistica delle Marche. Ora, con la

stipula del protocollo per il polo intermodale con il Sanzio e il golfo dorico, si

punta ad invertire rotta e, nella sua visita, mercoledì e giovedì, alle

infrastrutture regionali, il viceministro al Mit Edoardo Rixi ha annunciato l'arrivo

di 43 milioni di euro per rilanciare l'interporto. Ma a cosa saranno destinati? I

progetti Partiamo dai 20 milioni già stanziati per l'intermodalità ed il

potenziamento della logistica ferroviaria. Nello specifico, verranno veicolati

sulle direttrici dell'implementazione dei binari, della nuova piattaforma digitale,

dell'area coperta per logistica e magazzini e della nuova area per i servizi agli

autotrasportatori. Gli altri 23 milioni di euro di cui ha parlato Rixi sono invece

relativi ad un bando nazionale al quale parteciperà anche l'interporto

marchigiano. «In questa fase - traccia la rotta il presidente Massimo Stronati -

stiamo predisponendo un progetto di sviluppo che condivideremo presto con gli stakeholders. Un progetto di sviluppo

che sicuramente metterà l'Intermodalità ed i relativi servizi a disposizione di tutto il tessuto economico marchigiano e

non solo». Il presidente ci crede: «La visita di due importanti esponenti del ministero delle Infrastrutture (oltre a Rixi,

mercoledì è stato nelle Marche anche il collega di dicastero Galeazzo Bignami, ndr) ci fa anche guardare avanti, oltre

l'operazione Amazon». Le prospettive L'insediamento del colosso dell'e-commerce, che dovrebbe essere operativo

dal prossimo anno, segnerà un punto di svolta per la logistica marchigiana. Ma intanto, l'interporto deve imparare a

camminare sulle proprie gambe. Anzi, sui propri binari. All'interno dell'infrastruttura è attivo un terminale ferroviario, già

funzionante, che lo scorso anno ha visto partire almeno 300 treni. «Secondo stime attendibili - abbozza una

previsione Stronati - ci si aspetta almeno un raddoppio dei convogli nel giro di poco tempo». "Colli di bottiglia" Nel

mentre, si va avanti con i progetti già in essere. L'interporto ha intercettato dal Mit fondi per 4,5 milioni di euro (a cui si

aggiungono 1,5 milioni messi da Interporto) finalizzati al progetto Colli di bottiglia «e presto partiranno la gara di

progettazione e, in seguito, quella per i lavori da eseguire». Lavori che riguarderanno gli interventi di manutenzione

straordinaria della palazzina direzionale e la realizzazione dell'area di stoccaggio doganale da 5mila mq (1,5 milioni), il

parcheggio da 15mila mq con impianto di illuminazione, videosorveglianza e recinzione (1,5 milioni), l'area container e

stoccaggio merci da 10mila mq (1 milione) e la realizzazione della banchina per il carico-scarico (2 milioni). Ora vanno

solo messi a terra.
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Droga, maxi sequestro in porto: arrestato con 4 tonnellate di hashish sul camion

Brillante operazione di Gdf, Polizia e Dogane. In manette 65enne italiano per

ipotesi di reato di traffico di stupefacenti CIVITAVECCHIA - I finanzieri del

comando provinciale di Roma e la Polizia di Stato, con l'ausilio di funzionari

dell'Agenzia delle dogane e monopoli, hanno intercettato presso il porto di

Civitavecchia circa 4 tonnellate di hashish. Il personale della Polizia di Stato e

delle Fiamme gialle del gruppo di Civitavecchia, con l'ausilio del cane

antidroga "Losna" e congiuntamente a funzionari del locale ufficio doganale,

hanno scovato - occultati all'interno di un autoarticolato proveniente da

Barcellona - 8 bancali contenenti migliaia di confezioni di hashish. L'autista del

veicolo, un italiano di 65 anni, è stato arrestato per l'ipotesi di reato di traffico

di stupefacenti. La sostanza, suddivisa in involucri in cellophane, era occultata

sul fondo del vano rimorchio di un tir che ufficialmente trasportava un carico di

articoli da bar. L'hashish sequestrato, una volta raggiunte le piazze di spaccio,

avrebbe fruttato al dettaglio guadagni illeciti per circa 30 milioni di euro.

L'operazione rientra nel più ampio e sinergico dispositivo di contrasto ai

traffici illeciti messo in atto, negli scali portuali e aeroportuali, dalla Guardia di

finanza, dalla Polizia di Stato e dall'Agenzia delle dogane e monopoli. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Operazione Tin Can, settantadue chili di coca sequestrati al porto

Attività antidroga congiunta di Guardia di finanza e Agenzia delle Dogane

nello scalo CIVITAVECCHIA - La Guardia di finanza alza le antenne,

soprattutto per quanto riguarda i traffici legati ai porti italiani. E Civitavecchia

non poteva essere certo da meno. In stretta collaborazione con l'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, le fiamme gialle sono riuscite ad intercettare

all'interno dello scalo oltre settantadue chilogrammi di cocaina purissima. In

particolare nel corso di controlli su container provenienti dal Sud America,

l'attenzione dei finanzieri del locale Gruppo e dei funzionari dell'Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli presso lo scalo portuale si è soffermata su uno

dei numerosi bancali carichi di banane, rinvenendo, grazie anche all'infallibile

fiuto dei cani anti-droga Jackpot e Pes, 62 panetti sottovuoto occultati tra

migliaia di caschi di banane. La partita di droga avrebbe potuto fruttare, una

volta giunta nelle piazze di spaccio, proventi per oltre 7 milioni di euro.

L'attività antidroga condotta a Civitavecchia rientra nella più vasta operazione

denominata Tin Can (che si è svolta dal 14 novembre al 9 dicembre 2022),

che ha visto la collaborazione di 58 Paesi e ha portato a livello mondiale al

sequestro di 98.734 chilogrammi di cocaina e a 43 arresti. Un impegno importante nel contrasto del contrabbando di

cocaina e altre potenziali spedizioni illecite, perpetrato mediante l'utilizzo del metodo cosiddetto "Rip on/Rip off", nel

settore dei trasporti transfrontalieri di merci a mezzo container. Questa tecnica prevede una metodologia di

occultamento per cui una spedizione legittima, solitamente containerizzata, viene sfruttata per contrabbandare, in

particolare cocaina, dal paese di origine o dal porto di trasbordo verso il paese di destinazione. Nei casi di "rip-off",

spesso né lo spedizioniere né il destinatario sono a conoscenza del fatto che la loro spedizione viene utilizzata per

contrabbandare merci illecite. Mentre il carico containerizzato si sposta dal paese di origine o dal porto di trasbordo al

paese di destinazione, gli addetti ai lavori di fiducia nella catena di approvvigionamento, spesso inconsapevolmente

sfruttati da gruppi organizzati criminali, manomettono le spedizioni legali. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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"Mare Aperto 2023": al Molo Manfredi approdano Nave Garibaldi e Nave Carabiniere, le
visite a bordo

Per l'occasione, le navi sono aperte alle visite a bordo: ecco le informazioni

Volge al termine la prima fase della I edizione annuale dell'esercitazione

"Mare Aperto 2023" , il principale ciclo addestrativo della Marina Militare,

organizzato e condotto dal Comando in Capo della Squadra Navale: le unità

navali sosteranno, dunque, in diversi porti della penisola. Le visite In

particolare, nel porto di Salerno, al Molo Manfredi, lunedì 24 aprile saranno

visitabili Nave Garibaldi e Nave Carabiniere con ingresso dalle ore 10 alle ore

12 e dalle ore 15 alle ore 18. L'accesso alle zone di attracco delle navi sarà

consentito esclusivamente a piedi. Curiosità "Mare Aperto" vede impegnate

forze e personale di 23 nazioni (12 Paesi NATO e 11 Partner), 41 unità navali

tra navi e sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione Navale,

reparti anfibi della Brigata Marina San Marco, incursori e subacquei del

Comsubin, mezzi navali e aeromobili del Corpo delle Capitanerie di Porto,

con l'aggiunta di mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei

Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale di circa 6.000 militari. Ad

essere coinvolto, anche personale civile proveniente da diversi istituti

universitari e centri di ricerca.
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Cooperativa "Flavio Gioia", Ugl: "Lavoratori abusati e sottopagati", interviene l'Ispettorato
del Lavoro

Negli ultimi mesi, secondo quanto emerso dall'attività compiuta dal sindacato,

alcuni "soci lavoratori" della cooperativa portuale "Flavio Gioia" si sono rivolti

all'Ugl per denunciare la loro condizione lavorativa, "assolutamente illegittima

e gravemente lesiva per l'integrità sia fisica che morale delle maestranze. Il

Contratto nazionale di lavoro e la normativa di settore viene sistematicamente

violata ed i lavoratori privati di ogni garanzia. - si legge sulla nota Ugl -

Giornate di lavoro non riconosciute, irregolarità nei prospetti paga, indennità

non versate. Come se non bastasse, ai lavoratori sono imposti orari di lavoro

umanamente insostenibili, turni notturni consecutivi senza riposi che sono

comunicati a meno di 24 ore dal loro inizio, lavoratori sempre reperibili, di

giorno e di notte, a scapito della loro salute e vita privata e familiare". Il

commento del segretario dell'Ugl Terziario, Nunzio Pappacena Gli ispettori si

sono presentati sui luoghi di lavoro nella mattinata del 20 marzo scorso.

Presso gli uffici amministrativi, siti all'interno del Porto di Salerno, i dirigenti

dell'Ispettorato hanno raccolto la documentazione utile ad accertare anche i

presunti ammanchi retributivi e contributivi degli stipendi. La Ugl Salerno, dal

canto suo, sta proseguendo la sua azione combinata a quella ispettiva, attivando azioni legali sia in sede civile che

penale.
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Ocean Viking in navigazione verso Bari, arrivo domattina

A bordo 29 migranti (ANSA) - BARI, 22 APR - È previsto domani mattina

l'arrivo nel porto di Bari della nave Ocean Viking, con a bordo 29 migranti. La

nave dovrebbe attraccare attorno alle 8.00, ma l'orario di arrivo è legato alle

condizioni meteo e potrebbe, quindi, subire modifiche. L'attracco è previsto

alla banchina 14 del porto di Bari. Secondo quanto riferito sulla propria pagina

Facebook dalla ong Sos Mediterranée Italia "l'imbarcazione in vetroresina su

cui" i migranti "affrontavano il mare agitato" era in navigazione "da 5 giorni,

alla deriva in zona Sar maltese". (ANSA).
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La nave Ocean Viking attesa per la mattinata di domenica nel porto di Bari: a bordo 29
migranti soccorsi in mare

L'orario di arrivo dell'imbarcazione nello scalo marittimo barese dipenderà

dalle condizioni meteo Giungerà, salvo ritardi, nella mattinata di domenica, nel

porto di Bari, la nave Ocean Viking, con a bordo 29 migranti tratti in salvo

mentre cercavano di attraversare il Mediterraneo per giungere in Europa. Lo

afferma l'Ansa. L'orario di arrivo dell'imbarcazione dipenderà dalle condizioni

meteo. In base a quanto riferito sulla propria pagina Facebook dalla ong Sos

Mediterranée Italia "l' imbarcazione in vetroresina su cui" i migranti

"affrontavano il mare agitato" era in navigazione "da 5 giorni, alla deriva in

zona Sar maltese".
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Stretto, Invece del Ponte: "A rischio fondi PNRR per ammodernare i traghetti"

"Non rinnovare e non ambientalizzare la flotta pubblica per l'attraversamento

dello Stretto significherebbe mantenere un servizio inefficiente e rinunciare a

un importante intervento funzionale alla transizione ecologica". Il comitato

"Invece del Ponte" denuncia il rischio che vengano scippati centinaia di milioni

di euro previsti dal MIMS per migliorare l'attraversamento ferroviario dello

Stretto e favorire la transizione ecologica, riducendo l'inquinamento. Il

comitato fa infatti notare che la rimodulazione del Pnrr, su cui relazionerà al

Parlamento il Ministro Fitto il prossimo 26 aprile, comporterà l'eliminazione

degli acquisti già programmati di due nuove navi di ultima generazione,

togliendo anche la possibilità di riqualificare il naviglio esistente. "Non c'è

alcuna giustificazione per questo scippo. - prosegue il comitato - La

realizzazione del ponte non avverrà né domani né dopodomani. Non esiste un

progetto preliminare concluso. Il costo dell'opera è a oggi indefinito e

sicuramente superiore ai 14-15 miliardi. Non esiste allo stato alcun

finanziamento né pubblico né privato. Nessuno può dire se al costo attuale

l'opera potrà superare positivamente la valutazione costi-benefici. Sia RFI che

gli operatori privati hanno chiarito in Commissione Trasporti e Ambiente che il traghettamento navale dovrà comunque

continuare anche qualora il ponte dovesse essere realizzato, per servire i pendolari (oltre 2 milioni di passaggi l'anno)

e per garantire la continuità territoriale nei casi di inagibilità del ponte. "La motivazione di chi suggerisce che il ponte

renderebbe superfluo e non giustificato l'ammodernamento della flotta pubblica è dunque totalmente infondata. Ancora

una volta c'è il rischio che "il ponte che non c'è" paralizzi presente e futuro nell'area dello Stretto di Messina e blocchi

ogni ipotesi di sviluppo, ammodernamento, sostenibilità. I parlamentari siciliani e calabresi, tutti, i Presidenti delle

Regioni Siciliana e Calabria, i Sindaci di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni attivino tutte le iniziative

necessarie per non consentire questo ennesimo furto ai danni del cittadini dell'area dello Stretto". 0 commenti Lascia

un commento.
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Contrasto all'occupazione abusiva sul demanio marittimo: 5 denunce e struttura
sequestrata nel Messinese

MESSINA La Capitaneria di Porto d i  Messina, Autorità Marittima dello

Stretto, e l'Ufficio Locale Marittimo di Giardini Naxos hanno condotto

un'importante operazione di polizia contro l'occupazione abusiva del suolo

demaniale marittimo il 20 aprile.Gli ufficiali e gli agenti di Polizia giudiziaria

della Capitaneria di Porto di Messina, assistiti dal personale della Guardia

Costiera di Giardini Naxos e dalla polizia locale del Comune di Giardini

Naxos, hanno individuato e represso le condotte illecite di esercenti che,

senza autorizzazione, occupavano porzioni di suolo demaniale marittimo per

condurre attività commerciali di vario genere, impedendo alla collettività di

fruire liberamente della zona. Le denunceDurante l'operazione, cinque soggetti

sono stati denunciati all'autorità giudiziaria competente per l'occupazione

abusiva del suolo demaniale e innovazioni abusive sullo stesso, e una

struttura di circa 60 mq è stata sequestrata.Agli stessi è stato intimato di

ripristinare lo stato dei luoghi nel più breve tempo possibile. La Guardia

Costiera di Messina e Giardini Naxos, insieme al la pol izia locale,

continueranno l'attività nei prossimi giorni per riconsegnare le aree al pubblico

utilizzo, oltre a controllare i titoli abilitativi in corso di validità. Rispettare le norme vigentiL'invito della Guardia Costiera

è a rispettare le norme vigenti per garantire una corretta fruizione del mare. In vista dell'imminente stagione estiva, è

importante che gli utenti siano sempre più sensibili alle regole per tutelare l'ambiente marittimo e consentire a tutti di

godere della bellezza del mare.L'operazione condotta dalla Capitaneria di Porto di Messina dimostra l'impegno delle

autorità nella tutela del patrimonio pubblico e della collettività. Tutela del demanio marittimoL'occupazione abusiva del

suolo demaniale marittimo è un fenomeno diffuso che danneggia l'ambiente e la società. La tutela del demanio

marittimo è essenziale per salvaguardare il patrimonio naturale e culturale del nostro Paese, nonché per garantire la

fruizione libera e sicura della costa a tutti i cittadini e i turisti.In conclusione, l'operazione di contrasto all'occupazione

abusiva del suolo demaniale marittimo condotta dalla Capitaneria di Porto di Messina è un segnale importante

dell'impegno delle autorità nella tutela del patrimonio pubblico e della collettività.

New Sicilia
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Ponte sullo Stretto, prof. Enzo Siviero: "è l'Africa il vero futuro dell'Europa"

"L'Italia è il molo naturale verso il Mediterraneo", ed è in quest'ottica che il

Ponte sullo Stretto diventa un'opera imprescindibile " La necessità ormai

evidente di andare oltre il Mediterraneo induce ad una prospettiva epocale

apparentemente visionaria. Se è vero come nessuno può negare che l'Italia è

il molo naturale verso il Mediterraneo, ad una visione strategica che interessa

già l'oggi (e siamo già notevolmente in ritardo) ma soprattutto le prossime

generazioni, non può negarsi che sia l'Africa il vero futuro dell'Europa! Ed è

ovvio che da questo come da molti altri punti di vista, in questa prospettiva

geopolitica è l'Italia a giocare il ruolo principale utilizzando quel "ponte liquido"

che è il Mediterraneo, come è stato nel passato più o meno recente e com'è

oggi ancor più pregnante visto anche il raddoppio del Canale di Suez ". Sono

queste le parole del Prof. Ing. Enzo Siviero , Rettore dell'Università

eCAMPUS, Bridge Builder, nel corso del suo intervento dal titolo " Ponti

mediterranei ". Siviero è intervenuto ad un convegno dell'Istituto Italiano di

Navigazione, " Trasporti, Infrastrutture, Logistica di un Paese diviso a Metà ".

Ponte sullo Stretto e Mare Nostrum " Non a caso Turchia (e lo stesso Egitto)

unitamente a Russia e Cina stanno pressoché spadroneggiando nel Mare (non più) Nostrum approfittando di

un'Europa intrinsecamente debole, incapace di una politica unitaria visti gli interessi contrastanti di taluni, non pochi,

suoi membri - prosegue Siviero -. Ebbene il Sud è indiscutibilmente il vero trampolino di lancio verso l'Africa, così

come l'Africa si proietterà verso l'Europa tramite il Mezzogiorno. In una prospettiva geostrategica gli investimenti al

sud sono vieppiù necessari certamente per lo stesso sud ma anche e soprattutto per il nord che avrebbe tutto da

guadagnare per la propria vocazione oggi mutata dovendo guardare a sud sia per le proprie esportazioni verso il

nuovo immenso mercato africano sia per ricevere e far transitare le merci verso il centro e il nord Europa anziché

come avviene oggi riceverle dai porti tedeschi e olandesi ben attrezzati per accogliere le navi in transito nel

Mediterraneo" "Altro che Marco Polo o Matteo Ricci!" " Ma vi è di più in una visione ancora più ampia, guardando a

Est con le vie della seta (ONE BELT ONE ROAD) la Cina approda al Pireo con la prospettiva di raggiungere tramite i

Balcani, e nuove infrastrutture ferroviarie ormai in esecuzione, il centro Europa . E così l'Italia (non solo il Sud) resterà

tagliata fuori - chiosa l'ingegnere - . Altro che Marco Polo o Matteo Ricci! ". " Immaginando anche collegamenti stabilì

Tunisia Sicilia (TUNeIT) e Puglia Albania GRALBeIT) che da oltre un decennio vengono proposti da chi scrive senza

alcun riscontro da parte di chi ci governa, l'ingegneria visionaria (ma non troppo) che ha fatto la storia del progresso, il

Sud e l'Italia stessa sarebbero la cerniera tra tre continenti Africa Europa Asia. Ovvero una eccezionale piattaforma

logistica ben più importante a livello globale, andando oltre il Mediterraneo" , prosegue l'esperto. Il Ponte
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sullo Stretto, tassello fondamentale "È chiaro quindi che con questi presupposti il Ponte sullo Stretto di Messina

sarebbe un piccolo ma fondamentale tassello di un disegno più complesso (indiscutibilmente praticabile purché lo si

voglia) capace di dare prospettive concrete per i nostri giovani (soprattutto del sud) perché restino a costruire il

proprio futuro a partire dai loro luoghi di origine. Da questo punto di vista (e non solo) il ponte sullo stretto di Messina,

da me denominato ponte mediterraneo, va visto come asset strategico per l'Italia che guarda al Mediterraneo ",

conclude Enzo Siviero.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39



 

sabato 22 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 1 6 4 0 4 2 0 § ]

Navi sotto il Ponte di Messina, "ecco perché è un falso problema"

Il franco minimo navigabile e le condizioni di esercizio in condizioni "normali"

"Quella sul franco minimo navigabile presente nel progetto definitivo del Ponte

sullo Stretto di Messina è una polemica inutile". Sulla pagina Facebook "Ponte

sullo Stretto di Messina" si spiega che "nel progetto il franco minimo navigabile

per una larghezza di 600 metri risulta essere di 65 metri e rispetta gli accordi

internazionali relativi al franco minimo navigabile che devono garantire i ponti

di nuova costruzione". In un video su Youtube il passaggio della nave "Allure of

the seas", altezza massima 72 metri, sotto il ponte sullo Stretto del Grande

Belt, in Danimarca, alto 65 metri. I progettisti della Allure of the Seas hanno

ideato un meccanismo per fare rientrare di pochi metri i giganteschi fumaioli.

Appena un metro la distanza tra il grande ponte sospeso ed il punto più alto

della nave al momento del passaggio. Su una spiaggia vicina si erano radunate

duemila persone per assistere allo spettacolare passaggio della Allure of the

Seas, che ha emulato lo stesso passaggio compiuto dalla sua gemella Oasis

of the seas dopo il varo nel 2009, riporta l'Ansa Il ponte sullo Stretto di

Messina rispetterebbe i 65 metri di franco navigabile minimo nel caso di

massimo carico (in genere verificabile solo al collaudo), ma durante le normali fasi di esercizio avrà l'impalcato a

quota compresa tra i 70 e 76 metri sopra il pelo libero del mare. "Il franco minimo navigabile - dice l'ingegnere

Giacomo Guglielmo - è una condizione limite che non si verifica mai e comunque è monitorata. Si verificherebbe solo

se il ponte fosse contemporaneamente stracarico di treni e auto, solo in questo caso l'altezza sarebbe di 65 metri.

Invece in normali condizioni di esercizio il canale navigabile è di 74 metri, un'altezza che consente il passaggio di tutte

le navi del mondo".
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"Inseguendo il ponte, a rischio i fondi Pnrr per le nuove navi traghetto e flotta pubblica"

Lo sostiene il comitato "Invece del Ponte": "Non blocchiamo lo sviluppo dell'area dello Stretto"

MESSINA - "Il ponte che non c'è, perché è un'ipotesi non concreta allo stato

attuale, rischia di far perdere i fondi del Pnrr per le nuove navi traghetto e

l'ammodernamento della flotta pubblica". Lo sostiene il comitato "Invece del

ponte - cittadini per lo sviluppo sostenibile dell'Area dello Stretto", che si

esprime così: "Esiste il gravissimo rischio che vengano scippati centinaia di

milioni di euro previsti dal Mims, ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

per migliorare l'attraversamento ferroviario dello Stretto e favorire la

transizione ecologica, riducendo l'inquinamento. È forte la preoccupazione,

riportata da quotidiani nazionali, che la rimodulazione del Pnrr, su cui

relazionerà al Parlamento il Ministro Fitto il prossimo 26 aprile, con un tratto di

penna elimini gli acquisti già programmati di due nuove navi di ultima

generazione, togliendo anche la possibilità di riqualificare il naviglio esistente".

Per "Invece del ponte", si devono attivare i parlamentari siciliani e calabresi,

tutti, i presidenti delle Regioni Siciliana e Calabria, i sindaci di Messina, Reggio

Calabria e Villa San Giovanni "per non consentire questo ennesimo furto ai

danni del cittadini dell'area dello Stretto". "Non blocchiamo lo sviluppo dell'area

dello Stretto" "Non rinnovare e non ambientalizzare la flotta pubblica per l'attraversamento dello Stretto - afferma il

Comitato - significherebbe mantenere un servizio inefficiente e rinunciare a un importante intervento funzionale alla

transizione ecologica. Non c'è alcuna giustificazione per questo scippo. La realizzazione del ponte non avverrà né

domani né dopodomani. Non esiste un progetto preliminare concluso. Il costo dell'opera è a oggi indefinito e

sicuramente superiore ai 14-15 miliardi. Non esiste allo stato alcun finanziamento né pubblico né privato". E ancora:

"Nessuno può dire se al costo attuale l'opera potrà superare positivamente la valutazione costi-benefici. Sia Rfi, Rete

ferroviaria italiana, che gli operatori privati hanno chiarito in Commissione Trasporti e Ambiente che il traghettamento

navale dovrà comunque continuare anche qualora il ponte dovesse essere realizzato, per servire i pendolari (oltre 2

milioni di passaggi l'anno) e per garantire la continuità territoriale nei casi di inagibilità del ponte. La motivazione di chi

suggerisce che il ponte renderebbe superfluo e non giustificato l'ammodernamento della flotta pubblica è dunque

totalmente infondata. Ancora una volta c'è il rischio che "il ponte che non c'è" paralizzi presente e futuro nell'area dello

Stretto di Messina. E così si blocchi ogni ipotesi di sviluppo, ammodernamento, sostenibilità".
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Franza: "Il ponte e i traghetti insieme per potenziare la Sicilia" VIDEO

MESSINA - L'ingegnere Vincenzo Franza va a Piazza Cairoli e si fa

fotografare con Nino Germanà all'inaugurazione del comitato "Ponte e

Libertà". Anche questa è una notizia. L'amministratore delegato di Caronte &

Tourist risponde alle domande di Tempostretto e tiene a precisare: "Il progetto

del ponte non è incompatibile con i traghetti e rientra in una strategia futura di

potenziamento dei trasporti. Anche mio padre era favorevole. Come

traghettatori e imprenditori siciliani, pensiamo che con la grande opera avremo

benefici per tutto il nostro territorio". E aggiunge: "Storicamente, dove si crea

un'infrastruttura stabile i traghetti continuano a lavorare e s'incrementano i

traffici. Il ponte, però, è principalmente ferroviario. Con i traghetti si farà

sempre prima. La grande opera ci consente di collegarci con l'Europa e il

mondo, con ottimi benefici sul piano economico". L'imprenditore, rispondendo

alle domande di Tempostretto , s'esprime anche su monopolio, posizioni del

presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto Mario Mega e regole

del mercato.
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A Catania 250 migranti

Sbarcati al porto, erano stati soccorsi al largo di Siracusa - Circa 250 migranti

sono sbarcati nel porto di Catania, dove sono arrivati su nave MAI 1106 del

dispositivo Frontex. Fanno parte di un gruppo di circa 500 persone che erano

su un peschereccio soccorso al largo delle coste Siracusane. Gli altri migranti

arriveranno nella notte su motovedette della Guardia costiera. Noi e i nostri

partner archiviamo e/o accediamo alle informazioni su un dispositivo (come i

cookie) e trattiamo i dati personali (come gli identificatori univoci, email e altri

dati del dispositivo) per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di

annunci e contenuti, approfondimenti sul pubblico e sviluppo del prodotto. Con

i l  tuo consenso, noi e i  nostr i  partner possiamo ut i l izzare dati  di

geolocalizzazione e identificazione precisi attraverso la scansione del

dispositivo. Informativa sulla Privacy Informativa sui Cookie Cliccando sul link

'Continua senza accettare', verranno applicate le impostazioni predefinite, non

verrà fornito il consenso per i cookie tranne che per quelli tecnici. Puoi

cambiare la tua scelta in qualsiasi momento nel nostro centro privacy.
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Soccorso un peschereccio: 250 migranti sbarcati a Catania

1' DI LETTURA CATANIA. Circa 250 migranti sono sbarcati nel Porto d i

Catania , dove sono arrivati su nave MAI 1106 del dispositivo Frontex. Fanno

parte di un gruppo di circa 500 persone che erano su un peschereccio

soccorso al largo delle coste Siracusane. Gli altri migranti arrivati nel corso

della notte su motovedette della Guardia costiera. Tags: migranti Commenti

Lascia un commento.
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Migranti, 500 persone soccorse in mare e sbarcate a Catania e ad Augusta

A soccorrerli la nave Frontex e le motovedette della Guardia costiera Sono

arrivati tra la serata e la notte scorsa, tra Augusta e Catania, i circa 500

migranti soccorsi mentre erano su peschereccio al largo delle coste del

Siracusano . Le operazioni sono state coordinate dalla Guardia costiera. Le

prime a sbarcare a Catania sono state le 132 persone (e non 250 come si era

appreso in un primo momento) che erano sulla nave MAI 1106 di Frontex,

arrivata ieri sera . La notte scorsa sulle motovedette Cp320 e Cp331 della

Guardia costiera sono arrivati altri 92 migranti. Sempre la notte scorsa, su

alcune motovedette dalla Capitaneria di porto, sono sbarcati altri 250

migranti. Un altro sbarco è previsto dalla nave ong 'Mv Humanity 1' con 69

migranti a bordo e diretta a Ravenna. Al momento dista 600 miglia nautiche

(1.100 km circa) dal porto romagnolo, là dove -secondo la Prefettura di

Ravenna - l'arrivo è confermato per le 14 circa di mercoledì al terminal

crociere.
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